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Una noto del dlrattlvo regionale 

PCI: affrettare 
gli incontri per 
lafimova giùnta! 

E' urgente la riunione dei 4 partiti della 
maggioranza - Sconfiggere le manovre de 

La maggioranza di sinistra 
..«Ila Regione esiste, in termi
ni politici e '- numerici. La 
giunta di sinistra la.richiedo-

' no con forza — per far anda-
". re avanti l'azione di rinno-
I vamento aperta quattro '• anni 
fa —-• numerosi enti locali, 

-organismi sindacali, associa
zioni di massa e c-x>perative. 
Ora si tratta tìi proseguire 
rapidamente nel dialogo in 
atto tra i partiti, passando 
dagli incontri bilaterali alle 
riunioni a quattro trs PCI, 
PSI, PSDI e PRI. L'appun
tamento con l'inizio della ter
za legislatura, infatti, non è 
poi cosi lontano: il consiglio 
è convocato mercoledì 23 

Questi, in sintesi, i punti 
principali, le proposte conte
nute nel documento approva
to dal ' comitato direttivo re
gionale del PCI che si è riu
nito • ieri •- per esaminare — 
sulla base di due relazioni 
dei compagni Maurizio Fer
rara. segretario regionale, e 
di Giorgio Fregosi — la si
tuazione politica nel Lazio ad 
.un mese dal voto ,dell'8 giu
gno è.di fronte ai riflessi ne
gativi dei provvedimenti go-
•vernativi sulla economia rs-
gionale e sulle condizioni di 
vita dei lavoratori. •-•'.•:..' 
" Il comitato direttivo del 
PCI —i informa il comunica
to — ha : sottolineato che è 
urgente ' raccogliere la • solle
citazione e, la spinta prove-

~mentè da Comuni, associazio
ni democratiche, cittadini ' a 
formare in riempi rapidi la 
maggioranza e la giùnta re
gionale. E ha ribadito l'im
pegno del PCI per conferma
re, su precise basi program
matiche di rinnovamento e di 
sviluppo, la maggioranza de
mocratica e di sinistra per la 
quale esistono le condizioni 
politiche e numeriche., 

Dopo la indispensabile fa-. 
se di incontri bilaterali — pro
segue il comunicato — il co
mitato direttivo regionale del 
PCI ritiene necessario,, ed ur-, 
Sl^fe^1* fi peEveng ĵpfa"iaj-ji 
l'mcontro (lei quattro partiti 
che hanno costituito la mag-

'gioranza'di governoregiona-" 
le in modo che il consiglio, 
all'apertura deUa terza legi
slatura fissata per il 23 lu
glio, possa subito assolvere 
pienamente ai suoi - compiti 

Il comitato direttivo regio
nale del PCI — ecco l'altro 
punto di maggior forza del do
cumento — chiama tutte r le 
organizzazioni del partito ad 
una ampia informazione ed 
azione unitària, politica e di 
massa, : per \ sconfiggere le 
manovra della _DC tendenti a 
capovolgere i risultati eletto
rali — che hanno sconfessato 
la sua sfida ai partiti che go
vernano la Regione dal 1976 
— « a portare Roma e il La
zio a una grave situazione 
«fi Higovernabilità. " ' * 

"Iesi séra, nel quadrò delle 
consultazioni, si sono riunite 
le delegazioni di PSI, PSDI e 
PRI. Al termine della riunkh 
ne è stato diffuso un comu-
meato in cui si legge: '-• : 

\«Le delegazioni del PSI, 
PSDI e PRI, che.nella passa
ta legislatura giudicano di 
aver con efficacia concorso 
alla, gestione complessiva

mente positiva del governo 
regionale, di sinistra, hanno 
verificato, la comune volontà 
è capacità di gestire la fun
zione di centralità che viene 
riconosciuta,' ai spartiti dell' 
area laida é socialista dal ri
sultata elettorale della Regio
ne Lazio. Allo scopo di assi
curare • la ' definizione, la più 
rapida possibile, del quadro 
politico istituzionale e la for
mazione degli organi consilia
ri e di giunta, hanno determi
nato di procedere congiunta
mente ad incontri con gli al-: 
tri partiti democratici e costi
tuzionali ad iniziare dal PCI, 
con il quale hanno condiviso 
la responsabilità di governo 
nella passata legislatura. 

Lunedì, nel frattempo, sì e-
rano incontrate le delegazioni 
comunista (Ferrara,. Ciófi,. 
Morelli. Borgna, Quattrucri, 
Fredda. Veltroni) e quella so
cialdemocratica. 'Là riunione 
— era la prima volta che i 
due partiti si vedevano dopo 
il voto — è servita.per un e-
same complessivo della situa
zione politica nelle ammini
strazioni ..comunale.! provin
ciale e regionale. Più tardi, 
sèmpre nella giornata di lune
dì, il PSDI aveva anche incon
trato una delegazione del PSI/ 

La richiesta che « PCI, PSI, 
PSDI, PRI procedano con ra
pidità e senza ulteriori indugi 
alla riconferma della giunta di 
sinistra » è stata espressa, in
fine, in un ordine del giorno 
approvato dal consiglio comu 
naie di Fiano, 

Due giovani finiti tragicamente a poche ore di distanza a p i a ^ 

Trastevere: due storie disperate 
iV.-.i.'V.THf?."^ 
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':>..••' A.' : J * " A . 1 ' • A "j . • ". *' '»• f T ? Un omosessuale, 30 aiiiii^sl è ucciso: il suo corpo lo hanno trovato dietro la \ statila - Uiì somalo è stato stroncato 
dalla miseria e dagli stenti pochi metri più ih là - Vicende parallele intessute di solitudine e di emarginazione 

I II corpo di Nino Vernocchi 

Due storie disperate, finite 
con la morte a pochi metri 
di distanza l'una dall'altra. 
Piazza Trilussa, ore 6,30: die
tro la statua del poeta Nino 
Vernocchi, 27 anni, conósciu
to col nome di « Paoletta », 
viene trovato strangolato. At
torno al collo gli trovano an
nodata ••• una • maglietta...- E' 
morto •'• soffocato. Porse . s'è 
suicidato, forse no. Nslla bor
setta gli trovano una lettera 
che avrebbe voluto spedire 
alla madre. Righe i-iene -. di 
disperazione, che parlano di 
solitudine, di maltrattamenti, 
di una vita amara, senza spe
ranze. A trovarlo è stato un 
suo amicò « barbone » e- che 
dorme" tutte le notti proprio 
11 e che gli ha parlato tante 
volte, mentre lui è «al lavo
ro », in cerca di clienti. ^ 

Piazza Trilussa! orje 19,30. 
A una ventina di metri di di
stanza,. dietro la fontana, do
ve c'è un pezzetto di prato In 
cima alle scale, uh altro glò-

. vane viene trovato mòrto; Si 
chiamava Jimmy, era sòmalo. 
Sono le uniche cose che si san
no di lui, almeno per ora. GII 
oggetti che parlano della sua 
vita sono pochi, ma signifi
cativi. Due libri, scritti in 
inglese: la Bibbia e uri-testo 
sul Testimòni "di Gèova. In 
mezzo, fra l fogli, tariti pic
coli buoni-pasto del Circolò 
S. Pietro e dr altre •' associa
zioni di beneficenza. .'•••• 

Mangiava di raro, Jimmy. 
Era.quiisi sempre ubriaco, ma 
mai molesto. Giocava con i 
ragazzi della zona, e stava tut
to il giorno "a zonzo per Tra
stevere «in cerca di esperien
ze », come ha detto un ragaz
zo che lo conosceva, e di la
voro. 

La gente che si avvicina al 
posto dove lo hanno ritrovato 

parla sottovoce. «Jimmy era 
molto colto», dice una-signo
ra. Tiene per mano uria bam
bina che sbircia fra le gam
be dei grandi per vedere 11 
suo amico illluminato • dalla 
lampada della polizia scien
tifica. «Qualche volta mi fa
ceva proprio pena *—aggiun-

,ge — e, allora gli portava giù 
qualcosa da mangiare. Solo 

- che era sempre insonnolito 
dal vinp. Beveva molto. Pe
rò non ha mai dato dastidio 
a nessuno». ^ 

Molti, a piazza Trilussa, 
parlano ancora dell'altro gió
vane che ieri mattina è sta
to trovato morto..« Certo si 
conoscevano », dice qualcuno. 
Anche « Paoletta » era mol
to conosciuta nella zona- In
sième con' altri « travestiti » 
aveva fatto amicizia' con la 
gente. Gente che aveva sem
pre evitato di prenderlo ih 
giro, che lo aveva accettato 
cosi com'era, per quello che 
era. ' -' ' . •• . . •• ' t••..,, • \ • 

Dibattito .•:••'••. 
sulla Regione 
a Video Untì 

; «Le proposte del PC! per 
dare presto alla Regione la 
nuova giunta di sinistra». E' 

. il. tèma del ..dibattito. in di-
' fetta còri gli ascoltatori che 
andrà in onda òggi, alle ore 
14,40, à1 Video Uno. Sarà pre
sente il compagno.Paolo Cio-
fi, vicepresidente della gium 
ta regionale e membro del 
Comitato centrale; del PCI. 
Chi desidera intervenire du
rante la trasmlssiòne: può 
utilizzare i numeri telefonici 
3611673 e 3612856. • . t' T 

« Paoletta » e Jimmy. Amici 
di tutti, tollerati nell'emargi
nazione più totale. Il primo 
dentro un « giro » infernale, 
coinvolto ed • esposto a tutte 
le violenze, a tutte le crudel
tà. di giorno e di notte. L'al
tro, straniero, negro, povero, 
a Ròrna in cerca di lavoro,; 
se né "andava-" in'-'giro con i 
suoi libri, ben conservati. 
v Ieri >. pomeriggio, verso le 

•J4, aveva chiesto al gestore 
di; una trattoria vicino a 
piazza Trilussa, un materas-
sinò' 'di quelli usati per il 
campeggio. " « Voglio riposare 
un po' sul prato», aveva det
to : con gentilezza al signor 
Riva. E lui lo aveva accon
tentato. E ieri sera. Riva era 
li; commosso, e quasi orgoglio
so di essere stato emlco di. 
quel poveretto abbandonato 
per terra sènza più vita. For
se il caldo e il troppo vino 
hanno provocato la sua mor
te. Jimmy, del resto, era sta
to dimesso da poco tempo 
da una clinica per la cura 
delle malattie polmonari. Era 
stato tubercoloso: gli stenti, 
la fame. . ; ;../..,,;"'.:;..,j 

Cosi, nello stesse posto, a 
poche ore di distanza, due 
giovani vite sono state stron
cate dalla - disperata realtà 
di un mondo che non li ac
cettava. Un, « diverso » e un 
emarginato cròplpo^hannò.fi-. 
hi|ò,,cti vivere in,Un flprno; 
d'estate, ih silenzio. Qualcù-. 
no, ieri séra, s'è accorto \che" 
stavano portando via un ca
davere solo perché il furgone ' 
della mortuària* non riusciva 
a trovare il parcheggio nella 
piazza, piena di automòbili e 
di tavolini dei ristoranti. 

v : Carlo Gavoni 

Ricoverata ili ospedale a Fresinone 

Bimba di sette mesi 
seviziata dal padre 

L'uomo è stato denunciato a piede li
bero — La madre ha quindici anni 

Una bambina di settt mesi 
è ricoverata nell'ospedale di 
Froslnone In gravi condlilo-
nl per denutrizione t , come è 
scritto ; nel referto medico, 
per 30 « lesioni da morsi di 
bocca umana » siigli arti e sul 
dorso: Il padre della bimba, 
Angelo Falieri, di 25 anni, 
disoccupato, presunto respon
sabile delle .sevizie, è stato 
denunciato a piede- libero. ..-

A segnalare II fatto è sta
tò un anonimo che ha telefo
nato alla stazione dei cara
binieri di Monte San Giovan
ni .Campano, il piccolo cen
tro , della provincia ciociara 
alla cui estrema periferìa vi
ve la famiglia Falieri. I ca
rabinièri si sonò: recati sul 
pósto con un\ medico e, vista 
I» graviti delle lesioni, hanno 
portato la piccola in ospedale. 
Già nel maggio scorso la ma
dre. della bambina, una ra
gazza di 15 anni, Tommast-
na Pernasallcl,.che vive con 
Falieri da, quando Aveva 12 

anni, aveva denunciato al ca
rabinieri il i convivente • per 
maltrattamenti-contro di lei e 
contro - la neonata^ Anche In 
quell'occasione I carabinieri, -
accompagnati da un medico 
e da un'assistente ^ sociale, -
avevano, trovato sul corpo 
della bimba tracce di mòrsi ~ 
e percosse ed avevano inol
trato un rapporto alla magi
stratura sul fatto, evidente-. 
mente sensa nessun esito se a 
distanza di due mesi si è pò-' 
tufo ripetere lo ; stesso fatto' 
; Dopo le prime cure la pie-, 

cola, ' curata nel reparto, péj-. 
dlatrico dell'ospedale di Pro
sinone •-• daila - « équipe » i del 
primario prof. Arturo Carca-
terra, si " è leggermente r i - ' 
presa. Il medico ha detto che 
le condizioni della bimba, pur. 
nella loro gravità, non sonò.. 
disperate. Tra l'altro, Nata
lina pesa soltanto cinque chi
li ' e settecento grammi, 
circa due - chilogrammi , me
no' del peso normale. ; 

La Regione 
chiede 

al governo 
un incontro 

per le 
aziende 
|n crisi 

giunta regionale _ 
per l'ennesima f> 

E tre. La 
ha chiesto per 
vòlta un; incóntro al governo 

; e al ministro dell'industria. 
Un incontro che non può più 
essere rinviato. A sollecitar-. 

; k» sono le decine di vertente 
aziendali aperte e di cui non 
si intravede uria possibilità 

; di sbocco, che mettono in pe
ricolo migliaia di posti di la
voro. La richiesta di incontro 
è contenuta in un lungo do
cumento che la giunta ha in
viato al presidente del con
siglio, ai ministri competenti 
e alla federazione unitaria 
CGUrGISL-TJIL. Là nota 
contiene una approfondita 

: analisi.della situazione eco
nomica del-Lazio. «La si
tuazióne occupazionale regi
stra dati estremamente pre
occupati, ormai al limite del;. 
la tollerabilità. Le rilevazio
ni ufficiali ^- è scritto nel 
documento — relative al me- : 
se di aprile, indicano in 
191.405 i lavoratori iscritti 
agii uffici di collocamento, 

con un aumento di ben 24.490 
unità" rispetto: ai corrispon-

• denti dati del 1979. In più c*è 
' un pesante ricorso alla cassa 
integrazione guadagni, ordi

naria e straordinària — 963 
mila ore autorizzate sempre 
nel mese di aprile — molto 
spesso usate come espedien
te per rinviare, soltanto la 
disoccupazione, in essenza di 
un efficace funzionamento,. 
«ell'istltùto della mobilita ê  
soprattutto nella mancanza 

. di attuazione delle leggi per 
la ^conversione industriale ; 
e per il risanamento finanr 
ziario delle aziende in crisi ».. 

• «In un cosi critico quadro 
di riferimento la giunta .re- : 

. gloriale ha operato le proprie : 

scelte. Sia pure nella caren- \ 
za di' specifiche competenze 
in materia di intervento nel- : 

, là politica industriale e dèi ; 
lavoro, negli ultimi anni è 
stata spesso protagonista nel : 
superamento ~ di numerose ' 
crisi aziendali, attraverso V 
attività svolta dagli assesso-

: rati all'Industria e ai proble
mi del Lavoro, elaborando a 
vòlta anche soluzioni origi- -

rnali legate a attività proprie 
della Regione e coinvolgen
do in essa la Finanziaria Re
gionale di sviluppo (la Fi-
las), ha puntualmente adem
piuto al dovere di dare il pro
prio parére, sui piani fina
lizzati di settore previsti dal
la legge «675»; ha proposto 
proprie soluzioni per il risa
namento di alcuni comparti 
produttivi, quali l'elettronica 
e l'industria cartaria, di pre-
dominante interesse per 1' 
economia regionale». • _ 

" «Tuttavia — continua la 
nota — l'aggravarsi della cri
si determina la necessità. 

che,1 accanto alla normale ài-
tdvità a sostegno di singole 
realtà aziendali, le linee, di 
intervento definite nel con-

- fronti dèi punti di crisi più-> 
" significativi, quali la Sniadi 

Rieti, Colleferro, Castellai- v 
• ciò, le aziende del - gruppo 

Monti-Gip, Mach, Slog — la 
Genghini, il comparto dèi- ì 
l'éttronìca — Miai,; Mlstral, v 

i sì-Sutì;—no^cMdi numeroS1 : 

piccole e medie aziende dei v: 

settori tessili, abbigliamento, s 

; del Te^»,-~alàriò"TBiflrlcàtt» " 
attraverso un rapporto dia-V 
lettico cort.il govèrno che;; 
coinvolge a pieno titolo la 
Regione, nella scelta degli 
strumenti àecessari alla so-
lùalahe dei problèmi ». :-= s.,,,tó 

; - f i nella éóUuiohe delle ver- -
tenae la giuntaè impegnata': 
dà tempaA Solo per dirne 
una, per ricordare forse la , 
crisi e emblematica»/della : 

: città;:domani il presidente 
Santarelli,- assieme agli as
sessori Ciofl è Spaziani par-, 
teciperanno : a un'assemblea 
aperta alla Fatme. • • -, ; 

Nella fabbrica suU'Anagni-
na,-comeVsi ricorderà metà : 

degli opera! sono stati messi 
in cassa'integrazione, perché -. 
la.SIp; l'Unica committente, •-. 
ha tagliato le ordinazioni, 
per ricattare il governo e 
strappare un nuovo aumen
to delle tariffe- Sempre sulla 
Fatme ha preso posizione an
che la X circoscrizione che • 
all'unanimità ha votato un 
ordine del giorno. Nel docu
mento si esprime solidarietà . 
ai lavoratori e si «invita 1' 
azienda a ritornare sulle sue • 
decisioni e a svolgere per 
quanto, anche a essa compe
te. iniziative capaci di trova
re una soluzione idonea ». 

Il Comune proporrà aHa Difesa di mett^ 

P'r" 

-- Il vecchio P*la*zaccio è praticamente mservfbQe • 1 lavori 
per "ieciiperario andranno avanti ancóra per anni, il « vil
laggio,» ài cetaento armato di pianale Godio • pieno come 
un .uót'o e una starna aé la dividono in cinque o sai magistrati. 
le aule dei procèssi sono prenotate da qui a moitt mesi: la 
crisi dalla giustizia è anche in quésti dati. Nel fatto che le 
strutture mancano, che non*c*è spazio per mula, che negli 
uffici giudiziari non c'è posto neppure per le pratìebe. Jl Cam
pidoglio .su argomenti' come questi ha scarsisateo potere ma 
vuol fare la sua parte. Cosi ieri la gamia ha preso onasua 
iniziativa: runa. delegazione ,:di amministratori /(il sindaco 
Petroselli, fl prosindaco. Benzeni e gli assessori Anta e Ve-
tare) prenderà contatto con il ministro della Difesa .Laforio 

p » crédergli che gli edifici militari di via delle Milizie siano 
messi a disposizione dell'attiyità giudbdaria.' ; ;' - . 
J La proposta non è. nuova e saltò fuori un. paio di anni fa 
ornando iniziarono i lavori — estremamente -costosi — per 
rimettere in piedi il vecchio Palazzaccio, ma adesso entra in 
una fase più avanzata. Gli edifici interessati aono quelli che 
ospitano attualmente uffid militari (anche una parte consi
stente delle strutture del distretto, tra via Giulio Cesare, via 
delle Milizie e via Legnano). Ma questi uffici possono essere 
spostati in altre caserme nella zona centrale della città . 

Nétta foto: indicate nei cerchietti le grandi caserme di viale 
i Giulio Cesare e viale delle Milizie, e, in basso» & Palazzaccio. 

;.:: JDaiSflbala .-.li 
o piazza Farnese 

: (I fèstivàl 
\ i t ó l l ^ i ^ | 

Comincia sabato, a piazza 
Farnese, la festa dell'Unita, 
anche quest'anno organizza
ta . dalla sezione dèi PCI di 
Regola-Campitelli. Durante 
i giorni della festa con il ri
storante e la mostra di pit
tura con autori di prestigio,-
ogni giorno ' esibizione di 
gruppi musicali e • dibattiti 
sui temi di maggiore attua-. 
lità: la casa, la stangata eco-
nonnea del governo, la pace. 

'Quésto il programma dalla 
prima delle serate, quella di 
sabato. Alle 21,30 il Gran 
Teatro Pazzo presenta: «Pa
tate bollite, speranze- svani
te, ma che delizioso purè», 
cabaret di satira politica di 
Cecilia Calvi Seguirà un cQn-. 
certo di musica rock. Dome-, 
rdca 13 il programma prose- ; 
gulrà con «Canti e danze pò-. 
polari » con il gruppo Prova 
aperta, alle 2L30. 

A colloquio con il sindaco di un comune di 12 mila residenti che d'agosto diventano 90 mila 
# T * 

Deserto (dHhwti0::O':éaó8: d'estate: tu^ 

'!*•.'•.. 

Ladispoli, spiaggia da veek 
end. LadispoU. città morta di 
inverno, caotica e disordina
ta d'estate. A luoghi comuni 
come questi è legato fl suo 
nome. B non c*è da esserne 

- orgogliosi. « No, indubbiamen
te . —. • dice il sindaco, Cre-

; scenzo Pahotta —- Ma non è 
nemmeno giusto lasciare per 
sempre raddosso alla città 
questa "fama". Perchè? Bè, 
naturalmente, come ammini
stratore. il mio può sembra-

• re un giudizio di parte, però 
penso che basti uno sguardo 
alle realizzazioni di questi ul-

' timi annj per rendersi conto 
che qualcosa è cominciato a 
Cambiare, anche se siamo so
lo all'inizio. Queste può di
ventare una città, non solo 
un carnaio d'estate ed un 
mortorio d'inverno. Questo è 
il nostro intento, ed i segni 
sono già evidenti ». 
. Ladispou il « volto umano ». 
ovviamente, ancora non ce 
l'ha. Fino agli inizi degli an
ni 70 non si è andati tanto 
per il sottile e l'edili-.ia ha 
rappresentato sempre la pri 
ma industria cittadina. T.itte 
le palazzine, vflle.vilktte var-
te intorno al minuscolo od 
originale « centro storico » so
no tanto anonime od accata
state da sembrare un moder
no e sgangherato quartierone 
popolare alla periferia della 
metropoli, 

Bella, certo, LadispoU non 
: avrebbe potuto esserla mai. 

-;'..--'• • . .'''•'-'. • \'.?:- -": V." " *• - •' 

Dopo le capanne, solo qual
che edificio squadrato del 
centro risale ai « remoti » an
ni del primo novecento, verso 
il trenta o giù di E. E l'archi
tettura di quegli anni qui non 
ha mai nemmeno meritato 
l'appellativo di «dignitosa». 
La pobtka.ediiizia dei gover
ni denocristiani. locali e na
zionali. ha fatto una cosa sol
tanto. gli scempi. -

I romani volevano la secon
da casa al mare? Prego, ac
comodatevi. Qui c'è posto per 
tutti. Le fogne? A cosa vole
te che servano, questi vengo
no qui si e no un paio di mesi 
all'anno. Eppoi c'è il mare. 
Per quei sindaci urbanistica 
voleva dire pressappoco que
sto. Ma oggi il mare è l'unica 
cosa preziosa rimasta a Ladi
spoU e dopo l'inquinamento in
dustriale viene, in ordine di 
gravità, quello degli scarichi. 
« Le fogne le abbiamo proget
tate tutte in questi ultimi an
ni, e molte ne mancano — 
dice ancora Palìotta. Certo 
non è l'unica cosa che manca. 
Il nostro programma è tanto 
vasto da poter sembrare — per 
chi non conosce 1 problemi — 
fin troppo ambizioso. Ma or
mai, lo basi ci sono tutte. Ab
biamo riaperto uri pareo a Pa
lo, tanto per cominciare. Ma 
in teste a tutto metterei i ser
vizi sociali, le scuole materne 
che praticamente non, esiste-. 
vano, le strade. Ma è inutile: 

? . e 

Come la giunta 
di sinistra 

(da riconfermare) 
ha lavorato 
per ridare 

una fisionomia 
• una dignità 

ad una cittadina 
marina sconvolta 

dalla speculazione 
( edilizia 

Ledispoli: un les
sato urbano da 
risanare 

elencarli. E* meglio spiegare 
a che cosa servono: a ridare 
dignità a questo borgo di 12 
mila residenti, die d'estate ar
riva a novantamila, secondo 
centro urbano del Lazio, se 
non vado errato, dopo Roma ». 

«Solo adesso — dice Pahot-, 

pensare ad un turismo di tipo 
diverso, sempre di massa na
turalmente, ma più dilatato 
nel tempo. Qui già a maggio. 
giugno, fino a.settembre inol
trato." Il citata' è mite. Invéce 

PMVINCIA DI ROMA 
Questa Amminfetrazione intende provvedere all'affidamento 
in appalto dei seguenti lavori: -
1) ITCG «Buonarroti» di Frascati e succursale di Mon-
... teporzk». Ristrutturazione ed adeguamento impianti* e-

lettrici aDe norme ENPI. Importo a base d'asta lire 
•3.000.000 di cui L. 2J0O.O00 non soggette a ribasso. 
Iscrizione ASC cat 6/c per L. 100.000.000; 

I) I1C «.Baccelli» di Civitavecchia. Progetto per la so
stituzione di corpi illuminanti e lavori conseguenti per 
cambio tensione da 125 a 220 V e per il rifasamento 
dell'impianto come richiesto dall'ENEL. Importo a ba
se d'asta L. tHOO.OOO di cui L, 6.000.000 non soggette 
a rmasso. Iscrizione ANC cat. 6/c per L 100.000.000.. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di gara pre
visto dall'art 1 kst D) deBa legge 2-2-1973 n. 14. 
Le imprese, regolai mente iscritte aH'ANC per * le cate
gorie e gli importi sopra specificati, che intendono par
tecipare afle suddette Detta-doni priate, dovrarmó far per
venire, entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso, apposite domande, ; per ogni 
singola gara, al seguente indiriiau «Amministrazione pro
vinciale di Roma • Ripartizione Patrimonio - Sezione La
vori - Via TV Novembre n. 119/a - 00187 Roma ». 
Le suddette richieste di invito non vincolano l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE: Lamberto Mancini 

la stagione è solo metà luglio 
e agosto, davvero troppo poco. 

« Pensiamo — ed alcune co
se sono già: in cantiere — a 
un tipo dì turismo sociale, per 
i barabmi t soprattutto p*r gli 
anziani, con convenzamì sti
pulate insieme ad altri enti lo
cali par e\ampio. J:\~ 

« Ma c'è anche «l'altra idea 
— aggiunge Palletta - r a ri
guarda la gran massa dt fe
risti stranieri che arrivano 
ogni estate a Roma e se ne 
ripartono senta mai passare 

per il litorale. Non patio solo' 
di LadispoU. naturalmente. Ci 
sono delle cose mteraosaati da 
vedere qui nella sano, dagli 
scavi etruschi df Oarveteri ai 
monti della Toata. Perche an
che in questo caso non stipu
lar* convensJoni anche con le 
agenzie turistiche straniere o 
comunque eoa enti di altri 
paesi? ». 

delle coso \% 
Bisogna pu

re realizzarle. « E per questo 
il ai «évo - ci vuole 

una gionta. Subito park. Secon
do me abbiamo già lo posst-
bfttà di <kfm>.a. U urne 
hanno conf*nor»o Tammini-
strazione di aHrstra* dopo an-
p; di tgoman^ ael.oantrjo dj-
sua (aneh* ri MSI era in 
f.unta agU ¥ÙA «egli ^ anni 
7;. Si tratta di partire tubilo 
e strtumre i Itami per m de 

m 
Giti 

nuovo • goverro nmaame 
€»admo. Olà • lyaipamjna « 
•tato poaitfòameilt ' discusso 
eoa gli altri partiti « sMUftra 
m pubbhcl tìbattW. No^quin 

di nel chiuso delle sezioni dei 
partiti, ma tra la gente. E la 
atta è chiamata a sentire 
quello che diremo anche quan
do ai discuteranno gli incari
chi. Con socialisti e socialde
mocratici c'è già un'intesa po
sitiva che speriamo non man
cherà di dare i suoi frutti, 
ma dovrà darli in fretta. Le 
coso che abbiamo da faro to» 
no mette. ; E iL lampo troppo 
poco ». ! 

r. bu. 
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COMUNE DI GiNZANO CH ROMA 
nkOVINOA SI tOMA -.-. 

PIANO aiCOlATOm OtNtRAU - VARIAtfTt N I , 
SI RSNOt NOTO cht il profitto #cl Piana Rtaotatfirc ' G«n«ra!« 
Vartant* ~n. 1 Od Cwmw» « Cenane dì Roma, adottato «tal 
Contisti» Comune* con att* ». 114 dot 30 aprii* 19«0, rego-

• iannanta «aacwHv*, è atata daaeiMw * mila Sciratarta " Comunità 
(Ufficio Tacnko) o«r rhnonanl. a dlaposìtiana di chlunqu* vo-
•na arandimeTWafw, par la durata di 30 aiomi Intwl a con-
aacurl*!, dacoilami daNa data dai araaanta awiao. 
OuraM«Ha«rìod* di dopati!» ad antro I tranU giorni awccaativl 
alla icadima dal taaaaito ataaao, sia anti eh* privati potranno 
IH aaantara in trialtoi copia, di cui uno su fojlio in bollo d* 
L. 3000, « o—anrarionl, al fini di an apporto conaborathro dai 
dttadmi al ptrfuionomonta dai plano a. 
Trascawo il tanoina di «rt aspro ad «spariti I succossM adampi-
p>anjH prdcadursil, N propano di Plano Roaolatora Gonorsla • 
Varhmta a. 1, sari rimosso al Prasidowia dalla Giunta Ragionala 
i9t Usio, «SSÌSSM alfa s'uni*.sa dal Sindaca diratta allo Stasio 

•mnora l'approvatiano dal «tono, ai *tmi dalla vifonH (ani. 
*«o, *t R«PM, u 2 hipila iato «• - » 
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